
a1V111'1 CATTOUCHI 

Con piacere sepaJiamo al nostri Intelligenti Associali 
alcune Rivflfe Clllollcbe, assai utili per la loro fonnazlone. 

Comlndamo con additare La Oaltara, la cui Direzione 
e Amministrazione ~ ad Jldda (Napoli) : è diretta con solerte 
51ggnza dal Doli. O. Buonocore. Ogni mese esce una trilli· 
zionevariaeìnteressante:haindole divulgalivadel~nsiero 
callolico. Ciascun argomento vi è svolto in modo esauriente, 
in una qWitanlina di pagine. La simpatica Rivista ègil al suo 
XX/l anno di vita: sono usciti sinora244numeri : il 1870 in­
titolato : Un DoiiOTt d~lla Chino, lralla di S. Alfonso M. de 
Liguori. A!Jbonammlo annuo: Italia, l. 10 1 Estero, L 15. 

Il MamertlDo : Rassegna mensile del Oruppo dei Crna­
tolo - Direzione e Amministrazione, Clivo Argentario, / , Ro­
ma (3·45)conta tra i suoi collaboraloriipiùespertiscrillori, 
che forniscono allellore,constilevivoespigliato,informazioni 
di allualità, parl icolarmente intomo alla caraUeristica crociata 
dell'Unilà della Chie~ e alla diffusione della lettura del Van· 
gelo.Leilfustrazionidiautoriclassici danno allaRivistatUI 
aspello accoglien te. - L'offtrfa annua dti Soci è: Ordinario 
L. 10; Sostenitore, L. 20 ; Estero, L. 25. 
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S. ALFONSO 
RIVISTA JfF.NSU.F. DI APOSTOLATO ALFO/'ISI.A/'10 

VERSO L'ALTO 

Questa cosa io voglio domandare a te, che forse legge· 
rai queste righe: • Perché il germe che hai nascoslo ntlla 
terra si rigonfia, sgretola l'argilla, rompe la dur1 crosia del 
solco e spunta fuori ansioso ? ... • Tu mi rispondi: • Perché 
vuolrespirare:nell'arlaèlasuavita.• 

Ancora: dalle glauche profondità dell'acqua, spesso il 
pesciolinosa leagalla,affiora sullo specchio liquido, boe· 
cheggi~ con avidità: perché? Per respirare più liberamente. 

Sali, o uomo, le cime delle tue montagne, per l rov:~re 
aria più pura, ma non ti sazi ancora! Sali coi tuoi apparec· 
chipiùinalto,dovel'ariaèslfinacheperfora e bmcia i 
polmoni ; è cosi lieve che il sang ue ti sprizza dai pori;èco· 
si limpida che abbaglia e dà le vertigini ... Eppure tu vuoi 
sa lire sempre più: Excelsior! È la scie dell 'a llo che li affa· 
sci na lino a renderti temerario e folle ... Ma anche il nostro 
spiritochcanelaasalire,perrespirarec in piùspirabilaert•, 
perché-l'abbassiamo tanto sino al fango? Perché ci curviamo 
alla mllleria? 

Quesro pensavo e mi domandavo leggendo la recenle 
magnifica esortazione del Santo Padre per la Crociala della 
Purezza c pensavo di parlarne ai lettori della nostra Rivista, 
seguendo la scia luminosa delle parole del Pastore Angelico. 

La Purezza! che cosa è la purezza? ... Nel lembo meri· 
dional c dell'A frica vive un gruppo di Boeri, popolo che si è 
acquislato una fama mondiale per H coraggio indomito dirnO· 
strato, alcune decine di anni la, comballendo.Laguerrascop· 
piO, perché gli inglesi volevano impossessarsi dei loro campi 
ricchi di diaruanli. l Boeri non sapevano che la loro patrin 



nascondeva tesori cosi preziosi; quando però conobbero che 
te gtmme con cui i loro bimbi gfoeavano sulla polvere della 
stndl, eran lanlo apprezzale, si infiammarono del più vivo 
udimenlo td opposero una eroica resistenza alla prepotenza 
slranim ... Nel cuore umano si nascondono tesori preziosis· 
simi : le pnle immacolate della pureu.a, fino a ieri per tanta 
gioventù sconosciute. Oggi la folla asprissima che si deve 
sostrnereperconservarledicequanto sianobelleeprtziose. 

la purezza è il perfeUo dominio dello spirito sulla car· 
ne,dellavolonlàsullapassione:èl'ordinenell'usodeisensi. 
Noi siamo falli d'anima e di corpo, uniti insieme in modo 
meraviglioso. Ora quesli due elementi, anima e corpo, devono 
rimanere al proprio poslo secondo l'ordine di autorità e di· 
gnilà, che Dio ha confermato con le sue leggi: l'anima pa· 
drona e regina di casa: il corpo soggelto e servo della sua 
padrona. finché le cose stanno cosi, tutto va bene e l'uomo 
C ••• uomo; ma quando il servo diventa padrone e la regina 
schiava, allora abbiamo il disordine e il peccato. Quindi la 
purezza è la virtù che conserva all'anima il dominio sul cor­
po, mantenendo l'ordine stabilito da Dioevolutodallanatura. 

Inoltre la purezza è vi/loria: .fiuoria dell'anima che vuoi 
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servare l'illibatezza dei costumi ; forza del corpo che conserva 
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nlcherai la fragranza della viriO,come Il giallo apande H 1U0 
profumo, ricordando che un'anima sola può cambiare 
tutta l'atmosfera morale intorno a sé, per mezzo d'un Unico 
suo irradiamento. 

Nel 1917 si combatté la terribile battaglia tra Ruul e Te­
deschi presso i laghi Mazur; Hindenburg, generalissimo lede· 
sco, che cono!teva quei luoJ!hi,lrassestrategic.amentel'annata 
Russa presso il lago, poi sferrb l'attacco. l Russi, tentata in· 
vano una resistenza, si scompigliarono, e, spinti dal fuoco, 
fuggironoindietrosenz'ordine.lnnanzi a loro i laghi,slerminali, 
dietro i Tedeschi che li incalzavano. Nonrimanevaaltroscam­
po che fuggi re attraverso la palude, coperta di muschio e di 
erbe. Ma solto la verde, risplendente superficie, stava un 
profondo mare di fango in agguato. l soldati Tedeschi videro 
con orrore i reggimenti russi inghioUitidal fango della palude. 
Eccoli immersi sino al ginocchio, sino alle braccia: comparve 
una selva di mani che si agitavano in allo; poi si scorsero 
innumerevoli facce stravolte; mfine un grido di morte lungo 
estraziante ... Lesudicieondedellagosirinchiusero •sopradi 
loro come gelide pietre sepolcrali. 

Contro la pureua è/a comlzianl',pratosorridentedifiori, 
che nasconde sotto il verde fogliami! la rovina e la morte; 
corruzioneche haanchela terribilere;;ponsabilitàdelloscan­
dalo, vera palude Mazur in cui vengono sommersi interi reg­
gimenti di giovani. Il Santo Padre, propugnando i dirilli della 
modestia cristiana, ha avutoparoteammonitricianche per certe 
madri • credenti e pie ~, che non si astengono dal seguire 
o dal fa re seguire alle loro figliuole una moda audace, che 
diviene c sor~,:cnte di rovine spirituali ~. Ma non solo colla 
moda procace si diffonde il contagio terribile della corruzione. 
È trasmesso con la parola : discorsi eq uivoci o addirillura di­
sonesti, cattivi consigli: con la stampa: libri c riviste porno­
gra fiche che passano di mano in mano e che operano nel 
silenzio, con la più lerribi/eefficacia: giornali,sopratulloumo­
rislici, ben noli a studenti e studenlesse, operaie ed operai, ai 
giovani, insomma, che in iscuola ed - è sperabilr ! - In 
famiglia so no ed ucali secondo tuta linea, un principio sano, 
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1 aa quelli tdvolosa lfamPI innda imparano Intanto a spre­
afart lutlt te vJrtCt, lulli i senllmenli, lulli i pià gelosi 
affettl:alrrldtreall'ontstl,al/avllaserla,anonc.rederenella 
sanlitlftmlallare,aollraggia.rela au,ilfocolare, ilpudore 
secondo qutlla menlalitl e quella psicologia bevuta alla cheti· 
chdla: con a divtrliiMnlo: cinema, teatro varietà, ballo che 
corrodono e mordono le ftlde secolari della nostra costruzio­
ne morale in flUo di pudore, di onesUi e di vita sana, levan · 
~conlrol'etiacrisliame,diciamolo pure, controilcostume 
e Il carattere italiano; con foPtra: attcggiamenli, mode scor· 
rttte, esempi tristissimi. 

Proprio, a nome del buon senso, nell'agosto dell'anno 
KOrso, la • Sua ~ di Milano rispondeva a certi giudici con· 
clli:lloriche consigliavano di c lasciar vivere in pace tanti 
lliovaniegiovanelle-erispellivi genitori - i quali conii 
loro contento e la loro giovinezza rallegrano l'esistenza piena 
di doveri e contrarietl •. E scriveva: c Non si è mai visto 

~:i:::~~:,~::~~t~~::~::~;~·~::,~.!:~:~:~:~::~c~~o!~~ 
meno opportuni, il ballello di moda. Le difficoltà della vita si 

:u~~~~osi:~e l~. spirito di sacrificio, assolutamente sconosciuto 
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g•ovant, lutle le mamme degne di questo nome ascolteranno 
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11 Vans:elo ancora non l venuto a transazioni con lo.,.,. 
molle: né la Chiesa austera ed amabile Intende tue conce. 
sloniallo spirito arcadito, che non si raurs:naamortre.Ntlla 
lotta difficile il Dollore zelanlisslmo c'indica una 1onfalonlera 
invilla: Maria Vergine. Al suo fianco materno 11 combaUe 
fiduciosi e si vince ... 

La gioventù d'Italia sana e forte lnnalzerl all'azzurro le 
melodie di un cuore puro. E Dio sorriderl aJ campo llcr-.l­
natodiRlgli. 

P. A. MINAZZI 

AZIONE PRODIGIOSA DI S. ALPONIO 

La cavese Giuseppina Della Pietn, di mesi 13, lu nello scorso 
maggio colpita da polmonite, a cui si aggiunse anche il morbillo. 
La mamm a Moria San toricllo, soda della Ri\'lsta S. Alfonso, per 
salvare la su1 piccola dalla morte Imminente chiamò tre medici, 
iqualidlnanziaquelcasosi videro costreUiadalfennartcbe 
non eravialcunasperanzaechenonavevanospedientlpergua· 
rirla. Anzi il Prof. Ricclardi, di Napoli, specialista per i bambini, 
dopo aver visitato accuratamente la malat!na concluse. che le 
rirnanevanoappenaaltredueoredl \•ital 

Occorre\'a un miracolo ... La madre costernata per le softe· 
renze del suoamorino,piU addolorala al pensierochesispegneva, 
mentre il babbo, che tanto l'amava, trovuvasl In Albania per ser­
vire la Patria, s'inginocchiò fid uciosa e con lagrimeinvocòl'ai\ato 
di S. Allonso. La supplica m~terna non restò In fruttuosa. Frattanto 
erano passate le due ore assegnate dal pedi1tra. Giuseppina in· 
vece di volare 11 cielo cominciò sensibilmente a migliorare con 
sorpresa e giubilo deilami/iari. /1 24maggio il medico const11ava 
la guarigion e perfetta. 

La Signora Maria San toriello con al tri parenti si recava fft 
seguito alla Tomba di S. Allonso, per ringraziarlodel la\·ore sin· 
gnlare ed ollriva riconoscente L. 50 per i restauri della Basilica. 

P. G. M . . ·. 
Il soldato Onolrio Russo del 31. Fanteria ringrazia S. ,\1-

lonso per la guarigione ottenuta ed olfre L.~ 



GU aoampl amiDirabJU del P. A. M. Loollo 

Nacqu~ollrecent'annifa,prec.isamenleiii6dicembre 1838, 
a Canosa nella Puglia, la terra fertile di santi Uguorini. lo lo 
vidi nella bara il 19 luglio 1917,aPagan i (Salerno). Dormiva 
il Servo di Dio in quella calda mal!inala estiva? La Basilica 
Ailonsiana era ' satura di preghiere e di fremili,come nei giorni 
di festa. Da ragazzo ho avuto sempre paura dei cadaveri : 
eppurequellavollanonprovavo alcunarepu/sioneadacco· 

;~~:~~~:~~~~:~·~0~:.%:::;:,:.,:~~;~~~:·:~.:~~:~~~~:~ 

~~i~i~iif~l 
• lm~amenl•. del Patfrt salllo: vollero'conlemplarli anche le 
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d:l~,~~·~un~, diffondendo nell 'anima schi.an~ata il profumo 

~1~~~,~~~~ 
non SI èsmorLato né a Paga11 ;, né a 

Canosa, né altrove. Intorno alla culla e alla tomba del P. Lo­
sito molle anime vegliano in attesa di pi{J splendidi lrionO. 
Il Processo ordinario per la causa della Beatificazione lnizlalo 
da Mons. Teodorico De Angelis a Nocera nell'autunno del1937 
e quello rogatoriale aperto nella diocesi di Andria da Mons. 
Paolo Rostagno sono stati ultimati con alacre ritmo e sono 
già presso la S. Congregazione dei Riti. 

Ma la memoria del Padre SDfllo non languiva, nl si er. 
assopita. Una scintilla l'ha fatta istintivamente divampare. 

Quali doti possedeva questo pio Liguorino, poveramente 
vestito c dimorante in una cella angusta quasi squallida, per 
eserci tare sulle folle attratlive irresistibili?Come aveva fatto a 
guadagnarsi la stima dei Sommi Pontefici Pio X e Benedetto XV, 
che lo chiamavano a Roma per ascollare la sua mite voce? 
Né restiamo meno meravigliati nello scorgerlo circondato di 
venerazione da parte di celebri Cardinali comcMercierdeiBel· 
gio, Van Rossum dell'Olanda, Oennari, Massaia ... 

Il P. Losito incantava le an ime con quel fa scinG miste· 
rioso, di cui sono stati e saranno sempre ricchi i santi. 

Disinvolto nella sua profonda umiltà si prestava a lavare 
le scodelle con la naturalezza di uno sguallero o a prendere 
il posto d'un ceroft rario in mancanza d'un chierichetto: né 
mai dava a divcdere il dominio che sapeva imporsi dinanzi 
alle sorprese piU inaspettate. Né faceva pompa dello zelo, di 
cui ardeva, nell 'esercizio del ministero mis3ionario. Angelo nei 
costumi secondo la definizione dell'Arcivescovo di Salerno 
Mons. Orasso, eroe nelle inferm ità, che lo tormentarono in 
Oi:fli tempo, egli fu principalmente l'immagine della bontà 
serena e dolce. Auozlin•a tuili anch~ i pdulanli - !estimo· 
niavami il suo vecchio barbiere - com~ ~ non al'tSSt nulla 
da fare : 11t dimoslra11a mai un SLeno di jas/ù/W persino 6011 
coloro e/te W l~fle11ano inclliodafo alla SLdia pu dd!L orr. 

Il P. Losito sentivasi rappresentante della carità che risie­
de nel Cuore di Cristo: solo cosl si riescono a spiegare le 
sueaccoglienze festose alleanime,che venivano dalln lucee 
più spesso dalle tenebre. L'amabilità usata a Bartolo Longa, il 
fedelo penitente di tre lustri ( 1902 ·1917), era riservata egual· 
mente al cocchiere disoccupato. Era l'amore soprannaturale del 
pross imo volen terosamente alluato. Dava lutto con filinle fidu· 

· eia nella Provvidenza: denaro, vesti, letto cibo. Durante li 
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venlamlo ltucorso 1 CanOSI per la soppressione degl'Istituii 
reiJ(iosf (1867- 1887) passò lil'indigenli gli stessi guadaanl 
dd livori aposlolid. Un giorno giunse a privarsi della ami· 
da prr soccorrtrc un povere/lo. 

Questi doni materiali costituiscono una piccolissima parte 
della sua bontà p.alema, che s'ingeif1Ò di larg ire in maniera 
ines.auribile l beni spirituali. Con pazienza ascollava le con· 
aurle Jamenlele della miseria e coa benevolenza meltevasi ad 
educare alla pieiA uomini sudici e rozzi. Dim enticava i propri 
dolori,cagionatig/idallaparalisi,per dire paro/ediconforlo 
a chi lacrimava ai suoi piedi. Con grazia sollevava chi era 
adulo nell'ignominia e con illuminato affetto incoraggiava le 

;;~~~~~~:::c!:.~~~:~:d:~;d~:~ll;;~·.:~~ ~~:f~~~~~ 
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ove c e ran~ pocl~• hbn ~scebc1 e un tcsthio, dettava, dettava 
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Collegio di Pagani e nonostante le candidoni malqnoll di 
u.lule fu nominato nel 1909 Superiore provlndlle. Rlmua 
nondimeno sempredirelloredelleanime,chesplnseconaoan 
fermezza alla segreta attività della vita interiore, ablluaadole 
col tesori dell'esperienza personale alla gioia pacatad'waa 
coscienza retta e intemcrata. Sotto quest'upelto eammlnb per 
la medesima strada battuta dai due santi suoi predec:eslorl e 
corregionali, il P. Ribera • l'anacoretadiNapoll • e ilmlltko 
P. Leone, raccogliendo gli stessi frutti celesti. Ltmac.eruionl 
dellac.arne,leorazioniininletrolle,losplrito vlvoecostanlt 
dell'annegazione moltiplicarono lafecondiiAdel suo apostolato 
sacerdotale, dilatandone i confini, quasi prodigiosamente. 

Al tramonto degli anni impiegati per la gloria di Dio e 
per la salvezza delle anime, il P. Losito era giulivo tra le 
sofferenze più terribili e spasmodiche. Il domestico Raffaele 
Casalino, che l'assisteva, ha sempre ricordato l'accento com. 
mosso ton cui il venerando malato, nelle crisi violente pro· 
nunziava : Amare e patire ... amart t patire ... amau t palirt ... 
Assaporava il dolore cruciante, baciando con vera avidità Il 
Crocifisso. Un confratello gli propose un giorno: • Oirballe 
Suore Clarisse che preghino, perché il Signore alleggerisca i 
vostri dolori ~. Egli sforzandosi rispose scandendo le sillabe: 
Ringrazino ! ... A v eva meditato la morte in tu Ile le ore della 
suaesislenza:vedendola giungereal capezzale nonsiston· 
certb. Con tenerezza ed emozione ricevé la benedizione apo­
stolica invialagli da l suo caro Papa Btnedetlo XV. Fu la su­
prema consolazione umana: dieci minuli dopo volava al cielo 
con tranquillità sorprendente. 

Incontro all'anima candida del P. Losito quasi olluage· 
nario doverono giungere molti amici dalle profondità eterne : 
Protellori santi che aveva invocato edimitato,spiriticheave'(a 
salvato con le parole e con l'esempio. La religiosissima mam· 
ma, l'oUima Maria Celeste Russo, si affrettò senza dubbio per 
precedere gli altri, ella che mentre allevava sulle ginocchia 
vedovili il piccolo Antonio, ultimo tra cinque figliuoli, so/eva 
dire presaga deJYavvenire: Non sarò contenta, ~ a SitMrt 
nan mi fard santo qu~sto figlio mio. 

P. O. OREOORIO 



Dal Diario laedlto del Rew.mo P. Cocle 

IV. - Jatorao al Veaer. P. DI Nett•. P. Sprlager, 
Moaa. LupoU e Veaer. P. E. Riben . 

Stra l;:~~"t:~~~~~~i:~~ru3n~~~c~1~~~~~~~o d:~n~~;~~e0 ,:;n i~::~~ 
notizie impor!antl rcr gli agiogr~fi redenroristi. 

l. - Nel 18 agosto ISZ.f il Vener. P. Vito Michele Di Neua 
dimOn\'1 come semplice suddito nel Collegio di Tropea, essendovi 

~e~~~tN~;,~'i:~~~~z:o~~~~o ~~~~~\:·e~~e· :~m~::~~;~~~ 
Comunttl 1 Padn Mart_a, Medaglia, Morfese e Scrugli (p. 1?7J . 

ESAME 

Parlo d~Jtesom~ della propria eosciLnza, 
Suve per la corzosanza di sl sftsso, rhe t tanto nNLSStUiA. 

CM fo~ non conosciamo noi Jfessi? Pntisanunlt. Tutti lh 
sforzi può dirsl che siano dirti/i a guordan gli ollrl, a sautaTe 
gli allri, a conosart ~li al/ri. E per noi? NU11lt. Unct groSlQ 
troscurofaza moralesinotaMIIorioflosilà e talora nella ripu­
gnanza a mtllerti un po' di fronte al propria ia. Passarr an· 
che un solo minuto a faccia con si sttsSi par di morire. E 
sarrbbt vero. Morrebbe quella personalità fillizia, bizzarra, 
insignificanlt dtt abbiamocrtata tonfo stimajalsadinoislessL 

/nvta ftSamt di coscienza è un mezzo importantissimo ptr 

acquistare la sapienza vera, quella di Otsil, rht ronsislt ntl 
CfJnosctrsi per riformarsi: conoscere ii vecchio e il guasto di noi, 
per eliminarlo t inntsfarvi il nuovo t il sano. 

Perciò S. Paolo, sa11tijicando la esperienza dtgli antichi rht 
ponevano al principio della vera sapienza il conosci le stesso, 
raccomanda ai crisfilllli: ~ ciascuno eoamilti lt propri't azioni ~ . 

Ptrciò i Santi ptr farsi Stlllfi hanno praticato assiduamenlt 
qutlW dtt il savio anlico scrive di si: c la nri sforzo di ripen­
sare alla mia rtsponsabilitd quotidiana, ogni sua quando il 
lumt è spento t i servi dormono. Misuro le mit parole t le mit 
opere; non mi dissimulo nulla t mi castigo dove ho mancato 
per non ricadtrvi ~. 

Esami se llt pOSSO/IO distinguere frt. 
Il particolare, dtt non si pretenderà cerio semprt dalhl 

romunt dei ftdtli. Non si ritenga per una piailuria da Com'tn· 
lo, E un bfnlt piccolo tSanu dtt si compii ozni /anfo nelia 
giornata su un {allo o su una virtù. Ad ~mpio al mattino 
appena levato e [alto il segno di croce ; a mezzogiorno, cam· 
biando gli abili del lavoro t utile domandarsi: • qutmft ~'Ollt 
Ilo scivolato nella eTilica? ... e poi proporre mi flUarderò mqlio, 
riprtndendo il lavoro~. 

Pi«olt cose. Ma non si compone di piccoli punti il prezioso 



riaJMD? NM apiaolitolp/d'aliJfueallo si~/LVQ veno il ekWJ 
// quoridlano. SedlU'IlJI/r il 1Wrno il lovoro d assorlN,; 

NUo ~ diiVMJSO Pt' 11n aisliano piqare il ginoaliW a sera ~ 
pnndur in mano come un libro lo proprio rosdLnza e rileggert 
siA purr a volo d'uca/lo quanto si i rompiJJ/o. F'ustu e i punii 
nrri dL/IL manmnze ~ delk colpe, con la volontà decisa di r~agin 
e farli srmpre diminuire. R.intraai4re andle i punii d'oro per• 
chi non bisogna solamrnle ~ilare iJ ma/L, ma i ~tu~sstuio fan 
il btiU', e chiLdeiSi se non si i scù1pato tempo pruioso. È me· 
glio at:t:Orcian IL PF'eJ{hiut se si è stanchi, ma non omrllrn 
l'esomL di coscimzo. 

L'esame di confessione. Almrno quJ si fosse esatti e pre­
murosi PtF sa/1•an la santità e l'integrità dtl Sacramento ! Pro­
prio Qutllidte non si esaminano mai, non riescono a trovare 
mai nullil di gra1-e sulla propn"a coscknza, l Santi im•ue abi· 
tuo/i a gtllan /asci di !Jice in essa, scoprivano sempre dlfelli 
e undevano semprt più ·ri/ulgente il loro spirito. EcCD pucllt 
Ira l'DI'Ono ntctssario ron[essorsi sptssissinto, più voli~ la stltimolta. 

l Propositi 

del Ven. E m manuale Ribera, C. SS. R. 

Proposito VI. 

U peaalero di Dio pi'Heale. 
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Quindi gli a/f~llipossono dividersi in tre cinsi, corrispon­
denti alle tre vie, purgalii'O, illaminalil'a, uni/ira. 

Gli ap~lli della \'18 purgativa sono: la vergogna e la con· 
fu sione del peccato, il dolore di esso, il timore della divina giu· 
stizia, e il desiderio dellamortilicazione, per soddisfare ad essa. 

Gli aOellfdella vi ta illuminati\•a sono : l'amore delle virtil, 
lasperanza e lldesideriodi acqu istarle, la rinunzia de\lecose 
te rrene e della proprla vo\ontil,el'imitazlonedi CristoedeiSantt. 

Gli aOellidc\la vita unitiva sono: l'amor di Dio, H rendi· 
mento di gnzie,l'a llegrezza e l'ammirazione delle divine perfe· 
zioni, i sospiri all apalriaceleste. 

Per queste tre \•ie adunque, con abel/i, aspirazioni, ed ora· 
zioni giacu/a/orle procurerò piil volte 1lgiorno accostarmi aDio 
ed alla beala patria del paradiso: Sisanc/orumpotrum,qaihanc 
vilam erperll suni, senlenliac credendum est, compendiosfoum 
vfam, nu/lumve alium in Deum assurgendi modum faciliOrem 
ac nobiliorem eo invenis, quem sapfenliam uniliYam si1•e amo­
rcm unili1•um mt•stlci appe/lant, qui in molibus onas:ogicis si1•e 
aspfralfonfbus consfslit,(Thom. a jesu, dediv.orat. lìb.4,c.20). 

Si chiamano queste aspirazioni moti anagogici, cioè moti 
verso Dio, perché con essi ci stacchiamo d:~lle terrene e cl at· 
tacchiamo alle cose celesti , accostandoci linalmeme alla beata 
unione con Dio. 

Haec de1•ota suspirfa, dice Ael redo Abbate, tam s:ratiosa 

~~:'u:~~~;d~:s:n~~;~.,:;;::~a~;,::~nt~ sC::C~0~u=~n:;/::;~:~ 
timentibus el diligentibus se (Homilia de duob. dlscip.J. 

Pe rlanlo ogni giorno farò ' 'e:nli alli di lede, ve:nti dispel'1n· 
za, venti di rin&raziamt'nlo per i bt'nelici ricevuti, venti alli di 
amore a Gesù Cristo, dieci di amore verso Dio, con lemplando le 
sue inlin ile perfezioni, dl\• lsc in tuniiglornldellaselllmanacome 
faceva S. Pasq uale Baylon: trenta di desiderio della morte e del 

· paradiso,dlecl ,dlruseanazlone•l p1tlre, duecenloglaculalorie ______________________________ . ._ __ ___ 
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alla beala Verg;ne, servendomi dtlle brevi medlluioni del P. Au· 
tltm•n., per r.ecomandumi a Mui• Sanlissima con phJ fervete, 
dit'd preJIIiertperlue 11 \'Oiont.li di Dio, \'tnllaui d! dolore dei 
pt«:11i, dieci di umllt.li, dicci di conformltt al volere di Dio, rro· 
vandomi biwgnoso di molle cose per maggior perfezione di 
po\·errll, dieciproponimenli,ditcianiperanimarmi a far penitenza 
corporllt,dieeiprt'ghiereperouencre varie vittU, ediecidi 
~idtrioper/asantacomunione. 

Nei giornicht'strb piU li~ro dai negozi, propongo accre· 
scere il numerodiquesrc giacurarorie, che ~nza fatica conser· 
vano so•vemenre vivo nel cuore Il fuoco del fervore e della 

E~l;~~Jg::~~;~~,:~fi;~?,: :Ji7.I?;:~~;~~f:jJ~~~g 
Abbare, Serm. 2JJ. 

::~;1~~::i:Fd:i~~~;ff::;~:~i~:~:[f;;;;,::~·~:m~~:{:~; 
;~;6:~i;:g~?;.~:~~1I~:;~::~:~.;;~~~:;~;~;~;~~;: ·Éf.~} 

IT~l~g~~J:~:~l~ 

ifij~~~~~~~tl 
mor te, che però non POiendo sorrrrre 

1:15 

le sue pene, cosi terisse al 1110 Padre: • Voi volete per llnnl 
conservare la s.\ute del corpo che mi distacchi da Dio, masi 
vede che la forZI di allontanarmi mi consumaanchellcorpodove 
t'andare a Dio mi si è fatto naturale, e per quanto mlaffalieust 
senZI avvertirmene m! trovo con Dio; midllendodallaplenadtlle 
11fluenze celesti, mi faccio forza per ubbidire, ma che poMO lare 
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ltlpntfCidtlle ornloniKiacularoric,chc anche dormendoli 
alanc:i.va in Olo(Vira). 

Il P. O. Angtlo lllt'ssa (Htdtn/orlsta) aveva semp~ prt'senre 
se sreuo innanzi a Dio, Come 1veva hbero minuzzolo di rempo, 
cosi impiegn••Jo In s4!: e Dio. La SUl \'Ìil Jlrro non fu che una 
unione continuua con Dio, e gli si..,edenndvnl roilsuoinlerno 
nccoglimenro (In Vita). 

Il F./lo GioJcchino Gtudiello (pure RtdMiorisla) IHlChe in 
mezzo alle l1tiche piil disrrauive slanciar \'tdevasi in Dio con 
ferventi gitcularorie. Familiare rn ogni luogo J\'C'a la sua presto· 
zt,erunoconcenrravasi in sesresso,credendologiudicedelle 
sue openzioni rvua). 

S. Alfonso de Liguori US:I\'1 una somma diligenza e solleci· 
!Udine per renere sempre rivolto il pensiero e la mente al suo 
diletto Signore, e non perdl.'rlo giammai di mira. Sovenre era 
rapiro in esrasi, inabissuo nel profondo s~nlim~nco che l'auirava 
verso il Din del suo cuore, e ciò anche nelle più inaspeuare cir· 
cosranze. Un giorno di estate, mentre era andato nel Convento 
dei Domen,cani di Napoli, si arresra nel conile, ed eccolo che 

~.::~~~:~:'?~l:!E~~~~~~Iff~if;E::;:~t,~}.~.+~~~~ 

l.lit~= 
lll U Vn.S.....-odl Olo cr•a·rudc.,,niCduoJoaS.Lfourdo. 

Mia madre (Il mi avvisò a non euer leplo In .. 1 marilen. 
perdttqueslopolrebbeeuereunostacoloperpiUireaa:llaltrt 
gradi dell'unione ed amore divino. Perciò mi diede le mtdilulonl 
del divini attribuii del P. Navarra, mentre per amare Dio blsopa 

~:.n:s;~~~~o~~~c~:~~~~~a~~~ :~~~e:t~d;~a~::' c~t ,:•:~~ ~:1c1:: 
eUtndo un'opcraasSiiraraalrovarsi. 

Anche O. VIncenzo Pallolll mi diue un giorno: MHo1 diii· 

.reni~/~:~: v~~e~:~%~;.e :::,~c:0g_o. Luigi Cesuinl, che un sem 

:::::~~~:~~~~~;i, ~~::~::!!~~i~ude!~:::·:.~~~~::~::'~:,.~~:: 
dlvinto ~~~~nndoest~01 ~~:~~~e f dHeui e peccar! veniali, mi dim Il 

P. Bernardo dell 'Ordine dei Minimi, e non vi _pigliate pena ~ 
non potete far se mpre rull i gli ese rcizi elle grovano per acqur· 

;;:;~~·fi:~::;~~~f~:~z:, :~~~:: ';::;:~:~r,;~:·:'~·~!;::~:~~~;, 
compagno. 

L 'intercea•ione del Servo di Dio P. A. Lo•lto 
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tiglio Vlllorio, mt-ntre Il mlrilo tra liben1to da prtoecupantc 
tmorngia naulc. 

N~ termina qui la protezione dC'I Servo di Dio, venerato in 
vita e dopo morte d1ll1 famiglia Tiromtnlio che ht avu to fatar· 
luna di conoscerlo ptrsontlmenre. La Signora Filomrna racco­
mandò la figliuola Elena al P1drt A. Losiro e scongiurò l'in· 
tervenro cbirurgico in un ttrnC' processo morboso tonsillue. 
Ouenne Infine al frgtiuolo Pellr~rino, che trovniSi a Mass1ua, 
in zone periftriche insalubri, onime condizroni di Sll ure dunnre 
lapenntnenza. 

DON PASQUALE GRAVAGNUOLO 

A,\IICimEt, 
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r.-:~~··.:,~~:.:.·::::.':;-:::..m::~:::;!.'";:;: .:.-.=. ~.-: 
J'hiCOIIOKiato. 

Su ~;~:~,::. 11! ;~;!~ri~:o~~:lc:•,::~:n,;:, :~;~oi ~nr~re~l:n~. ;::;~! 
M. Ci•mp•olo. 



Apootolato del R••· P. VIrgilio AbbaUello 

aell"oopedele militare di Pagaal 

Indice del Bibliotecario 

Pleras&l Rlaamarla 1 Milu Chrl.stl (S. Alfonso M. de 
Liguorl) cm. 15 per 23, pag. 480, S. E. I., Torino 1941.­
/.. 20. 

Rinamaria Pierazzi, abituala da molli anni a acrivtre ro­
manzi, ha profuso, in questa vita di S. Alfonso M. de Uauo­
ri, le sue doli di limpida narratrice e il suo spirito di arauta 
osservatrice, 

Sarà troppo affermare che il libro della Pieraui siagiun· 
lo a colmare la soli ta lacuna, poiché dell'Apostolo Campano 
esisteva già una classica vita dovu ta al Cardina l Capecelatro, 
ma a parte il fatt o che esso è di mole ben più vasta, risente 
ormai di quello stile un po' aulico, sebbene linjluislicamente 
perfetto, cosi c:sro a~li scriltori dell'altro secolo. 

A1iles Otrisli, invece, s1 la leggere "enza spossateua e 
se si considera come sino a ieri argomenti del gcnrre,a mo· 
livo di u n diretto iniziale, fossero relegati nei Chiostri c nei 
Seminari, <tuesla dole non è da buttar via. 

Il libro che non ~ un romanzo e tanto meno una storia 
romanzata, si legge come un romanzo c certamente con mag· 
giorprolilto. 

(Dal Ragguaglio librariO, maggio 1941 , pag. 4). 

Caa. Teol. Maurizio D'Aalello, Vita di Cristina 
Santonicola I'Ugine, Scafati, Stabilimento Tipografico Rina· 
scimcnto, 1941. 

Gerardo Maiella, Lrmbi di rirla (versi), Napoli, 1941, 
pag, 47. - L. 5, 



TatU di bordo c'erawamo comualcaU .. . 

~..a-,;,..,;.,..•oltifto.,,. ..,,.,.,.,";";d.,,llu.J.U~unn lloMudrepauio 
1 ..,•;.,.p,.._,.. W llu co.,..,.,,.., lo Na.lo~t• • llu colpito di *"'P"" Il 
M.,..Jf>. U~t'o/lrOfiOria 1/G<rn/01/r tl<t/ ci<tiO dfl/a lfarina ÌfoftBnll. 1/o 

""" t<1ll i ...,_., Jl quanto rlttllu•o ,..,;,;.,,.. • mora/<1!' fou<l!'rD tloto t i ~li 
boi .Jdfo .,.,..,,.,ta l•u~ndoriiL Alli/io Cup<U '" Lo St.mpa di Torino 

(lO :"'::~: .. ::~~:":~; ~~~; .. ::~~-:~ .. :~ ::::!:::: ;, .. ;·,:: ,.,,.,, .. 
'""""'";,.,.diatodo.ll•norin<tlftich<t.IIM"r""",.Jribi/,.,ortlrlolporlo, 
.. ,.,nlfli JJ.arro...,nli, dopo du• orofuntii'!Jp<:t'fomor•. Toni d.l bordo 
c'ICI'• .. •""'no•uaic•ti,l<f-llin<lpri•ll:fiCopfH!I/Un<ldtil<flftmPr1fibtli•ti 
"""" J<t/lo/<1 llu.o nellnno•tra di /nnclo oprort;J. Non entroa. 11110 
.,illa di,..,.,.,,,., lrt p4rolr /nlltltdtl ril<flll<fftUo~notrn,...., Ni<~ffellu<IIO, 

r qOUJndo il condor., J,.I/'Ouio •'nh6 ovrsn lo o'Oit.a l'i1fiD J'occio1o, • 
ilnottro•o~i6qua~trot'Oit<t,~<l•boio""""d~/loguordiu tdl'nltau: 
..,..,.,,.,,..,,, .. .,;,..,.,,.,,..,il de~t"d,.,;,. inji.,.'to diitosinocchinrci e<:>nlt 

,.,.,; ,;...,,.,,Ma ..enso chint>rt In l<rno, ..e~t•n 'l""''"''"di 1;,..,,0 ~ ... .,., 

~~t~g~~If:~;~~f~:~~},~;i~:~7~~~i:{f=:~t?: 

~liltiii 
BASILICA' Ill .!.ALFONSO (SALE RNO) 
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